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Per la lingua, la cultura e il popolo catalano

Attenti a quello che sta succedendo in Catalunya. Mi sono trovato a Barcellona a inizio settimana (3-4-5 dicembre) per un importante convegno su "Identità e diritti", di cui scriverò di più prossimamente, ma proprio negli stessi giorni il Ministro dell'istruzione spagnolo, Ignacio Wert, ha annunciato la decisione di togliere la lingua catalana dalle scuole, imponendo il castigliano, e aggiungendo che chi vuole la scuola in catalano si rivolga all'istruzione privata. In un paese in crisi, che ha appena visto fallire il suo sogno indipendentista, frenato dalla pericolosa deriva nazionalista, non dalla voglia comune di identità, la notizia ha scatenato bellicose idee di rivolta verso Madrid, sostenute anche dalla crescente crisi economica. Parlando con il giornalista Juan Ferrer, siamo restati agghiacciati dal panorama che si apre. Uno scontro sull'identità può trasformarsi in breve in un rifiuto all'idea del governo di Madrid, che per imporla potrebbe usare la forza, costringendo all'azione la polizia catalana in difesa dei cittadini locali, con conseguenze che in Spagna già ben conoscono di una situazione che si trasforma in guerra civile. Quello che è chiaro è che Madrid sta pericolosamente puntando a un confronto di forza, senza lasciare nessuna possibilità di mediazione, e visto lo stato di crisi è facile pensare che il fuoco acceso può prestissimo trasformarsi in un indomabile incendio, che potrebbe espandersi in altre zone d'Europa, con conseguenze tragiche. Il no alle scelte di Madrid è un dovere di chi ama il rispetto delle identità e la pace. Un dovere civile che deve trasformarsi in un grido: A las barricadas! Alle barricate!
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